I DIALOGHI DI GESÙ 
Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo
Carissimo/a,
La lingua dell’uomo è arma altamente sofisticata, più che ogni più moderno e aggiornato sistema di offesa e di difesa che ogni giorno viene inventato. Per aggiornare un sistema missilistico occorrono anni e anni di dura ricerca, impiego di risorse ingenti, squadre di operai specializzati, ingegneri, tecnici, collaudatori, supervisori, analizzatori, studiosi dei sistemi altrui, spie industriali e mille altre cose del genere. Per aggiornare la lingua non occorre nulla di tutto questo: è sufficiente collegarla con il cuore di satana e all’istante essa si spegne alla verità e si accende ad ogni falsità. Tutto è dalla lingua. La rovina dell’uomo non venne forse dalla lingua? Per questo motivo il Libro del Siracide invita l’uomo a porre una custodia alla sua bocca.
Maledici il calunniatore e l’uomo che è bugiardo, perché hanno rovinato molti che stavano in pace. Le dicerie di una terza persona hanno sconvolto molti, li hanno scacciati di nazione in nazione; hanno demolito città fortificate e rovinato casati potenti. Le dicerie di una terza persona hanno fatto ripudiare donne forti, privandole del frutto delle loro fatiche. Chi a esse presta attenzione certo non troverà pace, non vivrà tranquillo nella sua dimora. Un colpo di frusta produce lividure, ma un colpo di lingua rompe le ossa. Molti sono caduti a fil di spada, ma non quanti sono periti per colpa della lingua. Beato chi è al riparo da essa, chi non è esposto al suo furore, chi non ha trascinato il suo giogo e non è stato legato con le sue catene. Il suo giogo è un giogo di ferro; le sue catene sono catene di bronzo. Spaventosa è la morte che la lingua procura, al confronto è preferibile il regno dei morti. Essa non ha potere sugli uomini pii, questi non bruceranno alla sua fiamma. Quanti abbandonano il Signore in essa cadranno, fra costoro divamperà senza spegnersi mai. Si avventerà contro di loro come un leone e come una pantera ne farà scempio. Ecco, recingi pure la tua proprietà con siepe spinosa, e sulla tua bocca fa’ porta e catenaccio. Metti sotto chiave l’argento e l’oro, ma per le tue parole fa’ bilancia e peso. Sta’ attento a non scivolare a causa della lingua, per non cadere di fronte a chi ti insidia (Sir 29,13-26). 

Il Salmo ci rivela che solo il Signore potrà liberarci da una lingua ingannatrice, che viene per rovinare la nostra vita con proposte seducenti, ma che contengono veleno di morte. 

Nella mia angoscia ho gridato al Signore ed egli mi ha risposto. Signore, libera la mia vita dalle labbra bugiarde, dalla lingua ingannatrice. Che cosa ti darà, come ti ripagherà, o lingua ingannatrice? Frecce acute di un prode con braci ardenti di ginestra! Ahimè, io abito straniero in Mesec, dimoro fra le tende di Kedar! Troppo tempo ho abitato con chi detesta la pace. Io sono per la pace, ma essi, appena parlo, sono per la guerra (Sal 120 (119), 1-7). 

Dalla lingua ingannatrice di farisei, scribi, dottori della Legge, sadducei, sommi sacerdoti Cristo Gesù si può salvare in un solo modo: facendo ricorso alla sapienza, intelligenza, prudenza che sono in Lui purissimo dono dello Spirito Santo. Se Gesù non fosse nella pienezza dello Spirito Santo che lo copre fuori come di un manto e dentro lo abita con la pienezza della sua verità, in nessun modo avrebbe potuto vincere la lingua ingannatrice, seduttrice, ammaliatrice dei suoi avversari. Nulla è più pericoloso della lingua. Essa riesce a trasformare ogni realtà. 
Allora i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono. (22,15-22). 

Gesù conosce la malizia di scribi e farisei. Noi neanche vogliano conoscere la malizia. Pensiamo che essa non esista. Diciamo e insegniamo che tutti i cuori sono puri, semplici, mondi, privi di ogni cattiveria, malvagità e altro. Questo lo affermiamo perché ormai abbiamo perso la stessa nozione di bene e di male morale. Solo quando facciamo la triste esperienza del male che si è abbattuto sopra di noi a causa della nostra mancata prudenza, comprendiamo quanto vera sia ogni Parola di Dio che ci mette in guardia contro ogni lingua ingannatrice e mentitrice. Sempre l’uomo si serve della parola per uccidere il fratello. È verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la santa prudenza.
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